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ABROGAZIONE DELL’ART. 59  
DELLA COSTITUZIONE DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA  
CONCERNENTE L’ISTITUTO DEL 

SENATORE A VITA 
 
 
Con la presente proposta di Legge Costituzionale al Parlamento si vuole raggiungere l’obiettivo di 
eliminare dal nostro ordinamento la figura del Senatore a Vita. 
 
Quella dettata dall’attuale art. 59 è una norma antidemocratica, contraria alla forma repubblicana 
dove i Parlamentari vengono eletti unicamente dal popolo sovrano: solo gli eletti devono essere 
membri del Parlamento. 
 
Nella pratica, tra l’altro, spesso le votazioni avvengono con lo scarto di pochissimi voti (a volte di 1 
solo voto) per cui si intuisce come il “peso” di Senatori non eletti dal popolo possa sbilanciare il 
risultato. 
 
Paradossalmente poi, in virtù dell’interpretazione estensiva del 2^ comma dell’art. 59 -già adottata- 
i vari Presidenti potrebbero nominare ognuno 5 Senatori a vita creando così all’interno del 
Parlamento un “drappello” di non eletti in grado di influire in maniera rilevante sulle decisioni della 
maggioranza eletta. 
 
Tutto ciò stride e contrasta con l’istituto della Democrazia Parlamentare. 
 
Tra l’altro la scelta di moltissimi Senatori a Vita ci porta a chiedere come vengano pesati e valutati 
gli “altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario”. 
 
Ai Presidenti della Repubblica decaduti - e solo a quelli che abbiano svolto con vero merito la loro 
funzione, - a “cittadini che abbiano “illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, 
scientifico, artistico e letterario”, si riservino premi e onori ma non ciò che spetta solo a chi è eletto 
dal popolo sovrano. 
 

Si chiede pertanto l’abrogazione dell’articolo 59 della Costituzione della Repubblica Italiana 
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